Tobia 13 int. F

1-4 Allora Tobi scrisse questa preghiera di esultanza e disse: «Benedetto Dio che vive in eterno 

il suo regno dura per tutti i secoli; Egli castiga e usa misericordia, fa scendere negli abissi della terra, fa risalire dalla Grande Perdizione e nulla sfugge alla sua mano. Lodatelo, figli d'Israele, davanti alle genti; Egli vi ha disperso in mezzo ad esse per proclamare la sua grandezza. 

Esaltatelo davanti ad ogni vivente; è lui il Signore, il nostro Dio, lui il nostro Padre, il Dio per tutti i secoli. Questa e' una preghiera di esultanza: in cui Tobi comunica al mondo la gioia per quanto ricevuto, secondo i dettami di Raffaele. La mente della personalita', tornata alla vita quotidiana, si applica a quello che gia' avevamo definito come "servizio": passare l'esperienza e gli insegnamenti ricevuti nella "teofania". L'insegnamento inizia col definire il Se', come Colui che vive in eterno: ricordiamo la risposta data da Jhwh a Mose' sull'Oreb che lo interrogava sul "Nome": «Io Sono Colui che Sono» (Es. 3, 14). Il Signore e' l'Essenza, il suo Regno non ha tempo; fa scendere negli abissi della terra, fa risalire dalla Grande Perdizione e nulla sfugge alla sua mano: Egli e' il Signore della Vita e della morte. Compito del figlio d'Israele, della personalita' che ha contattato il Se',  e' la Sua lode, tale personalita' e' stata dispersa in mezzo alle genti, in mezzo a chi non ha ancora conosciuto l'Io Sono, per proclamare la Sua grandezza, per esaltarLo e farLo conoscere.

5-7 Vi castiga per le vostre ingiustizie, ma userà misericordia a tutti voi. Vi raduna da tutte le genti, 

fra le quali siete stati dispersi. Egli e' il Signore della Misericordia, il riunificatore della "dispersione. Convertitevi a lui con tutto il cuore e con tutta l'anima, per fare la giustizia davanti a Lui, allora Egli si convertirà a voi e non vi nasconderà il suo volto. La "conversione" dell'energia custodita nel Malkuth e che, attraverso Yesod e Thiphereth, sale verso Daath, provoca la "conversione" dell'energia che da Daath scende fino al Malkuth, finche' questo potra' vedere il "Volto" (= la Presenza stessa). Ora contemplate ciò che ha operato con voi e ringraziatelo con tutta la voce; benedite il Signore della giustizia ed esaltate il re dei secoli. La contemplazione dell'Opera del Signore, il ringraziamento e la Sua benedizione sono i doveri del figlio di Israele. 

8-10 Io gli do lode nel paese del mio esilio e manifesto la sua forza e grandezza a un popolo di peccatori. Convertitevi, o peccatori... Io esalto il mio Dio e celebro il re del cielo ed esulto per la sua grandezza. Tutti ne parlino e diano lode a lui in Gerusalemme. Gerusalemme, città santa, 

ti ha castigata per le opere dei tuoi figli, e avrà ancora pietà per i figli dei giusti. Tobi (il Geburah "riparato" guarito, a cui e' stata resa la vista) si pone come esempio per tutto l'Albero, egli auspica la pieta' del Signore per ogni "Gerusalemme" distrutta, per ogni Gerusalemme "esiliata", per quella Gerusalemme che e' il vero Malkuth di Israele, dove esso deve dimorare, perche' quella  e' la sola patria, la citta' della Pace, non "Ninive", citta' delle rovine.

11-14 Da' lode degnamente al Signore e benedici il re dei secoli; egli ricostruirà in te il suo tempio con gioia, per allietare in te tutti i deportati, per far contenti in te tutti gli sventurati, per tutte le generazioni dei secoli. In ogni Malkuth, in ogni "Gerusalemme", in ogni personalita'  conquistata dal "nemico" ma fedele al Signore, Egli, se lodato e benedetto, ricostruira' il Tempio per i secoli a venire. Come luce splendida brillerai sino ai confini della terra; nazioni numerose verranno a te da lontano; gli abitanti di tutti i confini della terra verranno verso la dimora del tuo santo nome, portando in mano i doni per il re del cielo. Generazioni e generazioni esprimeranno in te l'esultanza e il nome della città eletta durerà nei secoli . Con il Tempio ricostruito la Gerusalemme recuperata diviene faro e guida per tutti coloro che la circondano. Maledetti coloro che ti malediranno, maledetti saranno quanti ti distruggono, demoliscono le tue mura, rovinano le tue torri e incendiano le tue abitazioni! Ma benedetti sempre quelli che ti ricostruiranno. Sono male-detti coloro che male-dicono Gerusalemme, sono bene-detti coloro che la bene-dicono. Nelle "bene-dizioni" e nelle "male-dizioni" ritroviamo l'uso creativo da parte dell'uomo della "parola" volta al bianco o al nero: nella "Gerusalemme" che ha in se' il Tempio ricostruito, uno scudo protettivo fa da specchio riflettente al bene e al male (cfr. commento a Gn. 12, 3).

15-18 Sorgi ed esulta per i figli dei giusti, tutti presso di te si raduneranno benediranno il Signore dei secoli. Beati coloro che ti amano beati coloro che gioiscono per la tua pace. Beati coloro che avranno pianto per le tue sventure: gioiranno per te e vedranno tutta la tua gioia per sempre. 

Anima mia, benedici il Signore, il gran re, Gerusalemme sarà ricostruita come città della sua residenza per sempre. Beato sarò io, se rimarrà un resto della mia discendenza per vedere la tua gloria e dar lode al re del cielo. Le "beatitudini" sono per chi ama "Gerusalemme", la citta' della pace, citta' santa che, redenta dal Signore, verra' ricostruita in con i "materiali" piu' preziosi. Le porte di Gerusalemme saranno ricostruite di zaffiro e di smeraldo e tutte le sue mura di pietre preziose. Le torri di Gerusalemme si costruiranno con l'oro e i loro baluardi con oro finissimo. Le piazze  di Gerusalemme saranno lastricate con turchese e pietra di Ofir.  Le vie  di Gerusalemme risuoneranno di canti di esultanza, e in tutte le sue case canteranno: «Alleluia! Benedetto il Dio d'Israele e benedetti coloro che benedicono il suo santo nome per sempre e nei secoli!»». Nei sette elementi citati di Gerusalemme (porte, mura, torri, baluardi, piazze, vie, case), tutti ricostruiti in zaffiro (pietra della felicita'), in smeraldo (pietra della saggezza), in oro (perfezione), in turchese (protezione), in pietra di Ofir (d'oriente, luminosa, solare), ritroviamo le varie componenti del corpo umano: le porte: gli orefizi; le mura: la pelle, le cartilagini; le torri: la testa, il naso; i baluardi: le ossa, le spalle; le piazze: il petto, le anche; le vie: l'apparato circolatorio e linfatico; le case: i genitali, i reni, il fegato, il cuore, il cervello...ecc. nella Nuova Gerusalemme si avra' dunque la "Resurrezione della carne" (cfr. commento ad Ap. 21, 10-21) nella Gloria del Signore.

